INDIRIZZI PER IL SETTORE DEL TURISMO

I L C I P E

VISTO l'art. 2, primo comma lett. b), della legge 16 aprile 1987, n. 183 che, al fine del coordinamento delle iniziative delle amministrazioni interessate, attribuisce al CIPE il compito di elaborare gli indirizzi generali da adottare per l'azione italiana in sede comunitaria;

VISTO il progetto di Decisione del Consiglio delle Comunità Europee allegato al Piano di Azioni Comunitarie a favore del turismo presentato dalla Commissione delle C.E. il 22 maggio 1991 COM (91) 97 def.;

TENUTO CONTO della rilevanza del turismo nella formazione del reddito nazionale, sui livelli di occupazione e sull'equilibrio dei conti con l'Estero;

TENUTO CONTO dell'importanza del turismo per migliorare la conoscenza tra i popoli e il loro ravvicinamento;

CONSIDERATO che il turismo deve contribuire al rafforzamento dell'identità nazionale e storica delle popolazioni;

TENUTO CONTO che il turismo, pur non essendo previsto nei Trattati quale politica comunitaria prioritaria, è tuttavia ampiamente considerato dalla maggior parte delle politiche settoriali quali la politica regionale, la tutela dei consumatori, lo sviluppo del mondo rurale, la politica ambientale, nonché la qualificazione professionale;

CONSIDERATO, in particolare, che lo sviluppo del turismo risulta compreso fra le finalità dei Programmi Operativi Plurifondi per le regioni di cui agli obiettivi 1, 2, 5b del regolamento (CEE) 2052/88:

TENUTO CONTO altresì che il Piano sopraindicato prende in considerazione l'attività turistica nel suo insieme e si propone di migliorare globalmente la qualità e la competitività dell'offerta turistica favorendo nel contempo la conoscenza ed il soddisfacimento delle esigenze dei singoli fruitori;

TENUTO CONTO della natura intersettoriale dell'attività turistica;

RAVVISATA la necessità di individuare gli obiettivi di politica turistica comunitaria cui le Amministrazioni e gli Enti, ciascuno secondo gli ambiti di rispettiva competenza, dovranno poi uniformare le loro scelte sul piano nazionale, regionale e locale;

CONSIDERATO che il progetto di decisione del Consiglio delle Comunità Europee prevede di sostenere azioni specifiche in favore del turismo rurale e del turismo culturale, della salvaguardia dell'ambiente in occasione della realizzazione di progetti di investimento turistico, del miglioramento della qualità dell'offerta anche attraverso la formazione professionale, dell'ampliamento del mercato turistico alle categorie socialmente meno protette ed infine della promozione sui mercati esterni alla Comunità;

TENUTO CONTO delle risultanze dei lavori istruttori svolti dal Gruppo di lavoro di cui alla propria deliberazione del 2 dicembre 1987;

D E L I B E R A

1.
Al fine di contribuire allo sviluppo di una politica attiva del turismo, gli indirizzi cui improntare l'azione italiana in occasione della definizione delle politiche comunitarie per il settore, si ispirano ai seguenti principi:

‑
l'attività turistica deve garantire il progresso sociale ed economico delle popolazioni nel pieno rispetto della loro identità storico‑culturale, la protezione e la salvaguardia dell'ambiente naturale, la tutela dei beni culturali e del patrimonio paesaggistico e contribuisce anche alla valorizzazione dei centri minori;

‑
il miglioramento qualitativo dell'offerta è da conseguire anche attraverso un processo integrato di riqualificazione e di formazione degli operatori turistici, volto al miglioramento dei servizi forniti;

‑
i servizi offerti saranno da integrare con le esigenze peculiari delle fasce sociali più deboli al fine di migliorare l'offerta ad esse diretta.

‑
il concetto di "prodotto agrituristico” tiene conto della nozione di "turismo rurale", in conformità alle altre indicazioni comunitarie ed internazionali, allo scopo di consentire la migliore utilizzazione delle sinergie del turismo con il settore agricolo.

2.
Una politica coerente nel settore del turismo deve essere assicurata anche mediante l'utilizzo delle altre fonti di finanziamento offerte dal bilancio comunitario, in primo luogo dai Fondi a finalità strutturali, per le quote destinate ad attività turistiche che dovranno essere incrementate.
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